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Nove ore filate di interrogatorio per il «gran cómmis» 
del settore energetico all'interno del partito socialista 
che in serata ha ottenuto gli arresti domiciliari 
Di Pietro visibilmente affaticato: «Non ce la faccio più» 

numero 110 si arrende 
Bitetto, ex consigliere d'amministrazione Enel; si costituisce 
Si è costituito anche Valerio Bitetto e sale a 110 il nu­
mero degli arrestati per l'inchiesta milanese sulle 
tangenti. Consigliere d'amministrazione dell'Enel e 
dell'Anas, è considerato il «gran commis» del Psi per 
il settore energetico. Per nove ore e mezzo è stato in­
terrogato, e in serata ha ottenuto gli arresti domici­
liari. Altri quattro arresti attesi in queste ore. Ancora 
latitante Garòfano (Montedison). 

• SUSANNA RIPAMONTI 

ne del piano di settore per l'e-
. lettromeccanica. . Consigliere 
'•' alla regione Lombardia dal '73 
'.. al 7 5 per i problemi di politica 
- industriale, Bitetto ha contem­

poraneamente assunto l'inca­
rico di consigliere d'ammini­
strazione dell'Anas, fino al 77. 
È stato vicepresidente della 
Finlombarda, la finanziana 

della Regione. Nel 79 è stato 
nominato consigliere delegato 
della società Lombardia Risor- -
se, che si occupava della gè- ;/• 

; stione di fondi destinati a prò- , 
getti energetici e ambientali. C 
Nell'80, dopo le sue dimissio- f-
ni, questo incarico passò a Sii-
vano Larìni, il cassiere del psi '•-
latitante da più di sei mesi. 

piazzato alla direzione della 
società, direttamente da Betti­
no Craxi. :\'-:. - -

La settimana scorsa Bitetto ' 
era irreperibile. Le forze del­
l'ordine avevano perquisito la 
sua abitazione e l'ufficio, ma di 
lui nessuna traccia. Dopo aver 
contattato i magistrati attraver- : 
so il suo avvocato, Giovanni , 

••MILANO. Tangentopoli si 
arrende, gli inquisiti si costitui­
scono: dopo Casadei, segreta-, 
no di De Michelis e Parizavolta, 
uno dei cervelli del. gruppo 
Ferruzzi ieri, alle otto del matti­
no, Valerio Leonardo Bitetto è 
andato a bussare alla porta di 
Di Pietro. Cinquantadue anni, 
consigliere d'amministrazione. 
dell'Enel fino all'estate scorsa, 
ha una carriera manageriale 
alle spalle che lo qualifica co­
me il «grancommis» del settore , 
energetico all'interno del psi, 
di cui è stato consigliere nazio­
nale La polizia giudiziaria gli 
ha consegnato l'ordine di cu­
stodia cautelare, che lo accusa 
di concorso in corruzione. : ; 

Per nove ore di fila ha rispo­
sto alle domande dei magistra­
ti Antonio Di Pietro ha lasciato 
alle 17,30 il palazzo di giusti­
zia, ma a dargli il cambio sono 
arrivati Piercamlllo DavEgo e il 
gip Italo Ghittl. Come sempre 
nessuna dichiarazione, ma or­
mai anche gli inquirenti non 
nascondono - l'inesauribile 
stanchezza. «Non ce la faccio 
più» dice Dì Pietro, ma trova 
ancora la «verve» per risponde­

re alla battuta di un giornalista 
che gli consiglia due mesi di 

; vacanza ai Tropici. «Cosi va a 
finire che becco qualche lati­
tante e anche n mi tocca lavo- " 

• rare». -, •-- •:• :'~. 
L'interrogatorio di Bitetto è ' 

tutto in 29 pagine di verbale, e • 
: in quel nuovo paragrafo, che lV, 
' da ieri sera si è aggiunto all'in- '' 
chiesta, devono esserci pareo ?• 

,', chie cose che riguardano i ' • 
nuovi filoni di indagine: eco- -
businnes' e mazzette energeti- ' • 

'che. •••-.' ~...-..-.. •..:>. 
?- L'ingegner Bitetto ha passa-
•• lo una buona parte della sua ' 
' vita nell'Ente nazionale per l'è- " 
energia elettrica. Vi era entrato 
' nel 1965 e parallelamente al-
•: l'attività manageriale svolta 
• nell'ex ente pubblico, è stato h 
collaboratore del Politecnico •' 
di Milano, consulente dell'Isti­
tuto lombardo di studi econo-

; mici e dell'Istituto regionale di 
ricerca per i< problemi dell'in- -

: dustria elettromeccanica e del 
settore energia. Poi consulente ' 
dell'lspe, all'inizio degli anni.' 

•> Settanta e del ministero del bi- -
• lancio e della programmazio- " 
ne economica perla defimzio-

Dedola, ha deciso di vuotare il • 
sacco. Anas, Enel, Lombardia 
Risorse sono tutti fascicoli del- • 
l'inchiesta Mani Pulite, ai quali '. 
può aver aggiunto nuove pagi- • 
ne. .---. •«;.„-.»;.' •'.->-•• ,, ..»•. 
• • In queste ore la polizia do- ,:•• 
vrebbe effettuare altri quattro • 
arresti, già firmati dal gip. Con 
Bitetto è salilo a 110 il numero k 
dei tangentomani finiti a San 
Vittore. • -r"-v" •:/.-'•. --•.•;.• 

E intanto si attende che Pip- ;; 
pò Garofano, l'ex presidente ',".' 
della Montedison che ha pre- £ 
tento la latitanza all'arresto,:: 
nentri in Italia. I magistrati ' 
smentiscono che stia trattando 
la resa, e malgrado le assicura­
zioni dei suoi avvocati, che lo 

davano già imbarcato su un 
volo, che da Parigi lo avrebbe ; 
riportato a Milano venerdì ; 
scorso, di lui si son perse le : 
tracce. È accusato di violazio­
ne della legge sul finanzia-
mento ai partiti: 250 milioni in 
nero, che lui stesso ha ammes­
so e che ha detto di aver paga- • 
to di tasca sua alla d e I magi- ' 
strati non gli hanno creduto e < 
hanno deciso di vederci più ; 
chiaro: dietro alla vicenda Ga- : 
rotano potrebbe aprirsi un al- ; 
tro filone alluvionale, quello : 
dei finanziamenti ai partiti ver­
sati dalla Montedison È molto 
probabile che sia questo so­
spetto a tenere il manager lon­
tano dall'Italia 

< v ' V*', * " giudice Di Pietro davanti alla sede della Sea. 
sotto II ministro della Giustizia Claudio Martelli 

Emilia Romagna 
Presi assessore psdi 
e un ex del Pei 
1 tuoni di Tangentopoli rimbombano in Emilia e in 
Romagna. A Parma è finito in manette 1' «assessore 
del ponte», Brenno Begani, responsabile nazionale 
enti locali del Psdi. A Rimini è statò portato in carce­
re un ex assessore del Pei, oggi funzionario di ban­
ca, iscritto al Pds. E' accusato di favoreggiamento e 
falsa testimoninzanza. Non avrebbe denunciato le 
malefatte dell'ingegnere capo del Comune. ;> ;t ,>, ,, 

'•'" ' '.'•'.• v DALLA NOSTRA HEDAZIONE ' S ^ ' - ' ' '"•'• 

• • PARMA. «Vado a fare due 
passi, fra'mezz'ora-sono qui». ' 
Ma Brenno Begani, 42 anni, as­
sessore al Bilancio e patrimo- , 
nio, responsabile nazionale 
enti locali del Psdi, non è più 
tornato alla riunione fra i capi- ; 
gruppo che si svolgeva sabato 
pomeriggio in Comune. «Dot- '• 
tor Begani, ci segua», gli hanno ;. 
detto due agenti che lo aspet- :; 
lavano sotto l'alto portico del : 

Municipio. -;,"•:. . . . .>' ;:-.':'-;:;, 
L'assessore - dimissionario 

come rutti gli altri - è stato por- •; 
tato prima in questura, poi in •. 
carcere. - Nella - città . ducale,..; 
Brenno Begani è il terzo politi- - ; 
co che finisce in manette: pri- *; 
ma di lui sono finiti in carcere A 
il capogruppo del Psi ed ex as- ,'• 
sessore all'urbanistica, Alfredo h 

Stocchi, ed il segretario provin- ;:
: 

ciale del garofano, Claudio •' 
Belletti, i . •„.:'.•>::••--•••.»:• ••••**£ 

A Parma Brenno Begani era '. 
soprannominato •• «l'assessore • ': 
del ponte» perché nel suo spot • 
elettorale mostrava sempre un,. 
ponte «fatto costruire per la cit- S 
tà». Era il «ponte - sud», e l'in- ;• 
chiesta della magistratura ri- '[ 
guarda, fra le altre cose, la via- ' 
bilità Sud della città ducale.'; 
L'assessore, in passato, era sta-
to chiamato da Nicolazzi al mi- .; 
mstero dei Lavori pubblici e fa­
ceva parte dello staff del mini-
stro. Alle ultime elezioni politi-
che era stato presentato come . 
capolista a Parma ed a Paler­
mo, ma non era stato eletto. -T'K; 

Sarà ancora più difficile, • 
ora, arrivare alla formazione di _ 
una nuova giunta. Dopo l'arre- : 

sto di Stocchi e Belletti-ambe- ";' 
due consiglieri comunali - la ' 
giunta si era dimessa ed era 
stato affidato al sindaco, Stefa- : 

no Lavagetto, l'incarico di for­
mare un nuovo governo loca- 7 
le II sindaco, dopo incontri 
compartiti (I Verdi si erano ri­
fiutati di potenziare la maggio­
ranza Pds, Psi, Psdi) aveva de- ' 
ciso comunque di discutere 

della. nuova maggioranza in 
' Consiglio comunale, convoca­
to per 1 prossimi giorni. L'arre­
sto di Brenno Begani L'asses­
sore doveva infatti fare parte 
anche della nuòva giunta. ' • 

'.'- Il vento di Tangentopoli sof-
; f la anche in terra di Romagna. 
Ieri, alle quattro di notte, i poli-

: ziotti sono andati ad arrestare, 
.. nella sua casa di Viserba, Mas­
simo Lugaresi, funzionario di 
banca, fino al 1989 assessore 
del Pei nella giunta di Rimini. 
Anche in questa città gli arresti 
arrivano ormai a valanga: sette 
persone sono state portate In 
carcere, dopo che i loro nomi 
- si tratta soprattutto di piccoli 
imprenditori - erano stati tro­
vati nel «Bignami della mazzet-

' ta», vale a dire l'agenza dell'in­
gegnere capo del Comune, 

,' Mario Fratemali (il pnmo degli 
: arrestati) che diligentemente 
' annotava i soldi chiesti ed otte-
:, miti. 

Massimo Lugaresi, 48 anni, 
{era stato assessore prima allo 
sport, poi ai lavori pubblici ed 
all'edilizia privata, dal 1976 al 

! 1989. Si è iscritto al Pds da 
qualche mese. Proprio giovedì 
doveva inaugurare, come di-

: rettore, la filiale di una banca a 
; Rimini. L'accusa, nei suoi con-
; fronti, è di favoreggiamento e 

di falsa testimonianza nei con­
fronti del pubblico ministero. 

Secondo indiscrezioni, un 
imprenditore avrebbe raccon­
tato di avere parlato con Palle­
rà assessore per lamentarsi 

. delle «mazzette» richieste dal­
l'ingegnere capo (sempre il 
dieci per cento, anche per la-

' vori piccoli). L'assessore non 
avrebbe dato risposte esau-

• rienti. -•• Interrogato .• qualche 
giórno fa dal magistrato, Luga-

; resi avrebbe negato tutto: da 
,' qui l'accusa di favoreggiamen-
• to del Fratemall e di falsa testi-
monianbza. Il bancario è stato 
portato nel carcere bolognese 
della Dozza. D J.M. 

Tassan Din ribadisce le accuse. Il ministro lo querela 

«Ho assistito alla telefonata 
tra Gelli e Martelli » M I 
Bruno Tassan Din ribadisce - e rafforza - le sue ac­
cuse: «Nella primavera dell'81, ho fatto personal­
mente il numero di telefono privato di'Martelli e ho 
passato la cornetta a Gelli! Questi assicurò Martelli 
circa le operazioni sul conto in Svizzera». E Martelli, 
appresa la notizia, dà mandato ai propri legali di 
querelare l'ex amministratore delegato della «Rizzo-
li-Corriere della Sera», v ; •• -^y?-- :• ̂ •̂••;; : • •? '-y ^ •.,;.:,: 

• • RÓMA.' Bruno Tassan 
Din - accusa: «Ho assistito 
personalmente - alla • telefo­
nata tra Celli e Martelli. Anzi, 
sono stato io a fare il nume­
ro e a passare la cornetta a 
Gelli. Questi assicurò Martel­
li circa le operazioni sul con­
to in Svizzera». In pratica, 
l'ex amministratore delega­
to della «Rizzoli-Corriere del­
la Sera» ripropone la propria 
versione dei fatti e dà del bu­
giardo a Martelli, a Rizzoli e 
aGelli. *,'••*• - S - Ì ; - - r a * " 

Il conto in questione è 
l'ormai famoso «Conto pro­
tezione». Il 17 marzo 1981, fu 
trovato, tra le carte di Licio 
Gelli, capo della P2, un bi­
glietto con il numero 633369 

•corrispondente all'on. Mar-
' telli per conto di Bettino Cra-

xi». La traccia, l'indizio di 
rapporti organici tra il Vene-

> rabile e i vertici socialisti? 
':•} Quel conto, ormai non ci so-
..' no più dubbi, era intestato a 
: Silvano Larini, • latitante . di 

^Tangentopoli, •'. «materiale 
,' percettore» (come scrivono 
'ji magistrati milanesi) di 
'grosse cifre che dovevano 
• andare a Craxi e al Psi. Nella 
> vicenda è coinvolto anche 
; Claudio Martelli? La polemi-
\ ca è riesplosa nei giorni 
/scorsi, dacché i giudici sviz-
-.". zeri hanno finalmente an-
;;; nunciato che presto • sarà 

possibile conoscere intesta­
tari e «movimenti» del conto 

•••'• Tre giorni fa, sono state 
: duffuse alcune anticipazioni 
- di un'intervista rilasciata da 
. Bruno Tassan Din, che chia-
*• ma pesantemente in causa 
.l'onorevole Martelli. Questi 
; ha smentito: «Con Gelli io ho 
' avuto solo contrasti. Quanto •' 
..' a Tassan Din. chi è? Lo sape­

te che è stato condannato a 
quindici anni per bancarot-

" ta? Ripeto, chi è: l'oracolo 
_ della verità?». Il ministro di 
' Grazia e giustizia sostiene « 
l che Tassan Din, sulla vicen-
: da, ha cambiato più volte 
ì versione. «Come le pentole 
:. del diavolo alle "prove" di 
: Gelli e di Tassan Din manca 

sempre un particolare» 
• • Oltre a Martelli,, hanno 

:. smentito anche Licio Gelli e 
.' Angelo Rizzoli, ex presiden- ' 
. te del gruppo editoriale. Ieri • 
• Bruno Tassan Din è tornato : 
. alla carica: «Nella primavera 
„ dell'81, all'hotel Interconti-
> nental di Ginevra, ho fatto 
. personalmente il numero di • 
• telefono privato di Martelli e 

ho poi passato la cornetta a 
Celli. Non ho letto l'intervista 
fatta a "Panorama" da Mar­
telli e mi riservo quindi di re­

plicare nei modi opportuni 
ai suoi insulti e alle sue men­
zogne Le smentite, oggi an­
cora all'unisono, dei tre, i 
quali erano d'accordo, dodi­
ci anni fa, per la conquista 
del "Corriere", sono la dimo­
strazione più evidente della 
venta di quanto ho detto e, 
fatto ben più grave, delle in­
tese che evidentemente so­
no ancora attive fra Gelli e 
Martelli». ••.>:<• -,, -a 

«A questo punto-conclu-
; de Tassan Din - le preoccu-
' pazioni, che finora mi erano 
; sembrate eccessive, sia del-
; l'on. Tina Anselmi sia del se­
natore Giovanni Spadolini, 
circa la persistenza, in qual­
che modo, dell'influenza P2 

sui fatti italiani, diventano 
, oggettivamente più consi-

stenti e tali da richiedere 
- un'indagine e una verifica». •-. 
•:• L'onorevole •• Martelli • e . 
^ Bruno Tassan Din, da spon- -i 
f: de opposte, ricordano en- ", 
? trambi ; l'allarme su «persi- ; 
'. stenti trame oscure» lanciato 
?,- da Tina Anselmi e da Gio-
;• vanni Spadolini. Martelli per ,' 
r leggervi una «manovra spor- : 
; ca» contro di lui («Pensiamo •, 
,- forse che siano tutti fermi? ;. 
: Che non facciano nulla nel. 
> loro vecchio stile?»). Tassan ': 
''.:. Din per spiegare la reazione ̂  
<•• del ministro, che nell'intrigo • 

scoperto 12 anni ta sarebbe •' 
stato - secondo lui - coin­
volto 

**<*~^Mtt tìtSS«.» W,SMI .« .W* Ì > 

Nessun danno. «Ferma condanna» di Scalfaro, Mancino invia un super-ispettore 

Bologna, molotov contro la sede psi 
Bottiglia molotov contro la sede della Federazione 
psi di Bologna. Un principio d'incendio è stato subi­
to spento dai passanti.,Scalfaro ha espresso «la fer­
ma condanna per ogni atto di violenza che possa : 
turbare la convivenza civile». E Amato ha chiesto a 
Mancino - che ha a sua volta attivato il capo della 
polizia - di intervenire. Per il Psi il gesto «va inqua­
drato nella campagna di criminalizzazione». 

NOSTRO SERVIZIO ' - " 

«BOLOGNA Un attentato 
incendiario < «dimostrativo», 
senza conseguenze, è stato 
compiuto l'altra notte ai danni 
della federazione provinciale 
del Psi di Bologna. Una botti­
glia molotov è stata lanciata da 
sconosciuti, verso le 4,30, con­
tro il portone della sede in via­
le Vicini, sulla circonvallazione 

• delle mura del centro storico. 
•'Un cittadino ha avvertito la 
*ii centrale operativa del 113 e 
V poi. con l'aiuto di altri passan-
•y ti, ha spento le fiamme, che 
ri hanno lasciato solo una chiaz-
,' za sui gradini di ingresso. Sono 
•' intervenuti agenti e funzionari 
'•del 113, della Digos e della ' 

Scientifica, che hanno trovato i 

resti della bottiglia e di uno 
stoppino rudimentale. L'ordi­
gno è stato definito di tipo «ar­
tigianale», perché costruito da 

' mani «inesperte», dagli uomini 
della Digos, che non escludo­
no alcuna ipotesi ma propen­
dono per quella dell'orientato 
dimostrativo» ai danni del Psi 
per gli sviluppi delle inchieste 
sulle tangenti. Già verso la fine 
del '92 la stessa sede era stata 
al centro di un episodio che 
aveva interessato la • Digos: 
ignoti avevano sfondalo il por­
tone, in pieno giorno, mentre 
la federazione era chiusa per 
la pausa meridiana: dall'inven­
tario risultò che non era stato 
asportato nulla e, vista anche 
una serie di telefonate minac­
ciose o di insulti che erano 
giunte in quei giorni, si ipotiz­
zò il gesto dimostrativo. - . 

Informato dell'attentalo, il 

presidente della Repubblica, 
Oscar Luigi Scalfaro. ha 
espresso «la ferma condanna 

> per ogni atto di violenza che 
' possa turbare la convivenza ci­

vile e democratica della nazio­
ne», E Giuliano Amato ha in­
viato un telegramma di solida­
rietà ai socialisti bolognesi e 

: ha sollecitato immediate inda-
„ gini al ministro dell'Interno, Ni-
• cola Mancino, che ha. a sua 
; volta chiesto al capo della poli-
' zia di disporre «immediati ac-
\ certamenti» per scoprire l'au-
• tore del «grave e inquietante» 
- episodio e ha inviato al Psi un 
' telegramma di solidarietà. 
: «Neppure le indagini giudizia­
rie in corso, anche a carico di 
esponenti. socialisti - dice 

' Mancino - possono giustifica­
re l'atto compiuto contro la se­
de di un partilo». 

L'attentato, che «per pura 
. , fortuna non ha determinato un 
;;; incendio dei locali - è la tesi di 
.Paolo Babbini, della segreteria 
. nazionale del Psi -, è un grave 
: atto di violenza e di criminalità 
- : politica. Questo atto non può 
, ' essere fatto risalire soltanto a 
,;i coloro che possano o meno ri- : 
?-: vendicarlo, ma va più in gene-: 

'" rale inquadrato nella campa-
'- gna di criminalizzazione con-
•;;

: tro il Psi. I democratici hanno il 
-' dovere di reagire per creare un < 
•'•• nuovo clima politico». - , »-

Delle indagini si occuperan-
'> no due super-poliziotti: il vice 
::; capo vicario della Polizia, pre-
;<: letto Umberto Pierantoni, ed il 
•' direttore centrale della Polizia 
;. di prevenzione Luigi Bonagu-
- ra. La decisione è stata presa 

J in serata direttamente da Man­
cino d'intesa con Pansi. 

Anna Donati: perché 
ho denunciato 
Prandini e r Anas 
Appalti miliardari affidati a trattativa privata agli 
amici dell'ex ministro: parla Anna Donati, dirigente 
del Wwf. Dai suoi esposti ha preso il via un filone 
consistente della maxinchiesta sull'Arias. Ha de­
nunciato il de Prandini e nei prossimi giorni verrà 
ascoltata dai giudici del superpool romano antitan­
genti. «Mentre vengono indagati gli affaristi del pas­
sato c'è già chi lavora agli affari del futuro», avverte. ; 

NINNI ANDRiOLO 

. M ROMA. «Si doveva rinno- • 
vare il Consiglio comunale •* 
di Brescia e una settimana '• 
prima del voto il ministro dei • 
Lavori pubblici, senatore de ; 
di Brescia, fece affidare dal- ;• 
l'Anas a trattativa privata la 
costruzione della terza cor- ' 
sia della tangenziale di Bre­
scia ad una ditta cittadina. Ci 
vuole' coraggio, no?»Parla 
Anna Donati, 33 anni, ex -
parlamentare verde e diri- •'• 
gente del Wwf. l'organizza- •; 
zione ambientalista che ha . 
denunciato Giovanni Pran- •• 
dini ai magistrati. Nei prassi- -
mi giorni verrà ascoltata dai 
giudici del superpool roma­
no che indagano sull'Azien- < 
da nazionale delle strade e 

L'Ann affidava 1 lavori 
sempre «De stesae fanpre-

• tei *••:-,»•;••;;•. :: - ..-;•'. 

Da una parte c'erano le 
grosse aziende: la Lodigiani, 
la Tomo, la Cogefar, l'Itine-
ra, Ligresli ed altre. Tra que­
ste, c'erano quelle a cui il 
Consiglio d'amministrazio- < 
ne dell'Anas, presieduto dal 
ministro, affidava il maggior 
numero di lavori a trattativa ; 
privata, come le aziende di 
Marcellino Gavio, che oggi è : 
latitante, inquisito dai giudi- i 
ci milanesi. Dall'altra parie ; 
c'erano imprese meno gran- • 
di che ottenevano moltissimi ; 
appaiti. La Tecnosviluppo, ; 
per esempio. Fino a pochi 
anni fa aveva un fatturato as­

cile nei giorni;scorsi.hanno •- sai modesto. Il suo propieta-
già arrestato il direttore gè-" rio, Aldo Spinellile uh gran-
nerale e tre alti funzionari. ' de amico di Prandini. L'ex 
«Bisogna-stareattenti - d i c e ' ministrò lo''inserì nel consi-
- mentre vengono indagati '' glio d'amministrazione della 
gli affaristi del passato c'è .' Sitaf, la società Torino-Fre-
già chi lavora agli affari del .; jus di cui Spinelli è diventato 
futuro». 

Lei ha denunciato piti vol-
- , te l'uso abnorme della > 
' trattativa privata nell'era 

PrandlnL Adeato 1 «tedici : 

presidente. Poi ci sono le im­
prese di un certo ingegner 
Palumbo: la Leadri. la Co-
mecer e la Palstrade... In­
somma aziende che hanno 
ottenuto (perché loro e non 
altre?), un numero consi­
stente di lavori. La trattativa 
privata con Prandini veniva 

Tra l'88 e il '92 vennero ap- ? ^ t a c o m e regola e non co-
paltati dal consiglio d'ammi- ; ' m e ,}erosa ai|a legge. Tutto 

traodo la loro attenzioDe 
«un'ex ministro. •»•• • 

astrazione dell'Anas, con il 
silenzio dei sindacati e la 
complicità della Corte dei 
conti, lavori per 1S mila mi­
liardi, 8500 dei quali venne­
ro affidati in modo discrezio-

, naie e forzando la legge. Ci­
fre astronomiche spese per 
vere o false emergenze... 

Quali, In particolare? " 
Le faccio l'esempio delle 
Colombiane, 5600 miliardi. I 

. lavori furono concessi a trat­
tativa privata con la motiva­
zione che bisognava fare in 
fretta. Somma urgenza? Il 
50% di quelle opere non è 
stato nemmeno completato 
e il Cinquecentenario della 
conquista dell'America e 
passato già da un pezzo. Poi 
c'è la vicenda della Valtelli­
na: 700 miliardi appaltati nel 
marzo '91 sulla base di un 
provvedimento dell'87 An­
che qui, tutto a trattativa pn-
vata Erano già passati quat­
tro anni, non si potevano at­
tendere altri tre mesi per fare 
una regolare gara d'appalto7 

questo è stato poi corredato 
da un giro di tangenti? Sono 

- i giudici che dovranno ap­
purarlo. Noi accusiamo l'ex 
ministro di aver usato criteri 

'di massima discrezionalità 
- per realizzare opere che non 

erano per nulla urgenti. •;.:,• 
Ce chi teme che le iochie-

. «te possano avere effetti 
seiisuIl'occnpazioDe... ..> 

L'emergenza lavoro può di­
ventare il pretesto perdale il 
via a qualcosa come 50 mila 

• miliardi di nuove opere pub­
bliche. Questo significhereb­
be, di fatto, riaprire i cantieri 

' chiusi dalle inchieste giudi­
ziarie o dalle valutazioni 
d'impatto ambientale. Non 

• bisogna cedere ai ricatti. Bi-
•. sogna trovare un'intesa per 
. un piano di sviluppo che 

metta al centro l'ambiente, i 
parchi, le ferrovie, le metro­
politane, la riqualificazione 
delle città, i servizi. Insoir.-
ma: per difendere il lavoro 

' della gente non servono al-
, trecolatedicemento. •. 

In edicola - . •••-

^'iSitaliani 
dà Dante 

a Pasolini 
Lunedi 8 febbraio * -
Boccaccio 

l'Unità-i-libro 
lire 2.000 


